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Norme & Tributi

Con il «grave turbamento»
da rivedere l’omicidio colposo 

Giovanni Negri

Sparò a un albanese disarmato, al-
l’esterno della propria abitazione,
dove lo straniero aveva cercato di in-
trodursi. E poi ne gettò il corpo in un
fiume. La Cassazione annulla la con-
danna di omicidio colposo per ecces-
so di legittima difesa e rinvia alla
Corte di assise di appello per valutare
l’impatto della legge di riforma della
legittima difesa. Inizia a far sentire i

suoi effetti il «grave turbamento», 
nuovo elemento aggiunto dalla leg-
ge a fondamento della causa di non
punibilità per l’azione difensiva.

La Cassazione mette in evidenza
innanzitutto come, anche dopo la
riforma della legge 36/2019, non si
può considerare esente da respon-
sabilità penale la condotta di chi 
utilizza un’arma contro la persona
«quando questa, pur trovandosi
ancora illecitamente all’interno del
domicilio, delle appartenenze o dei
luoghi equiparati, non stia tenendo
una condotta da cui possa ravvisar-
si l’attualità del pericolo di offesa al-
la persona o ai beni che esiga una
preventiva reazione difensiva».
Quando poi esiste la necessità della
difesa contro un pericolo attuale di
un’offesa indirizzata solo ai beni, la
presunzione di proporzionalità sul-
l’uso dell’arma sarà applicabile 
quando non c’è desistenza dal-
l’azione criminale. 

Venendo invece al punto dell’ec-
cesso colposo, la sentenza ammet-
te, in sintonia con il ricorso, che la
legge 36/2019 ha inciso in maniera
profonda sull’istituto, restringen-
do l’ambito del penalmente rile-
vante e stabilendo l’esclusione da
punibilità quando chi ha agito lo ha
fatto per la protezione della propria
o altrui incolumità «in stato di gra-
ve turbamento, derivante dalla si-
tuazione di pericolo in atto». Trat-
tandosi di una misura penale più
favorevole, non è incerta la sua ap-
plicazione retroattiva.

La pronuncia ricorda poi che, tra
gli elementi che possono avere im-
pedito una difesa normale, non può
essere annoverata la notte (come in-
vece prevedevano precedenti propo-
ste di riforma).

La Corte si trova così nelle condi-
zioni di dovere fare i conti con la dif-
ficile ricostruzione di un elemento 
psicologico come il grave turbamen-

to. Compito che dovrà essere svolto
dai giudici di appello. Ai quali però 
dalla Cassazione arriva una serie di
indicazioni. Servono, afferma la Cor-
te, parametri oggettivi cui aggancia-
re il giudizio e, quindi, sono irrile-
vanti stati d’animo che hanno ragio-
ni e cause già esistenti o diverse; nel-
lo stesso tempo, la valutazione dovrà
considerare, alla luce della situazio-
ne di fatto, se e in che misura il peri-
colo in atto ha provocato in chi agisce
«un turbamento così grave da ren-
dere inesigibile quella razionale va-
lutazione sull’eccesso di difesa che 
costituisce oggetto del rimprovero 
mosso a titolo di colpa».

Altri parametri di riferimento po-
tranno essere rappresentati dal-
l’analisi sulla maggior o minore luci-
dità e freddezza che hanno caratte-
rizzato l’azione difensiva, anche nei
frangenti immediatamente prece-
denti e successivi l’evento.
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Il Jobs act finisce, ancora una volta, di
fronte alla Corte costituzionale. Dopo
la sentenza che ha annullato il mecca-
nismo di calcolo automatico dei risar-
cimenti spettanti per il licenziamento
invalido (sentenza 194 depositata l’8 
novembre 2018), e dopo la remissione
alla Consulta della norma di contenu-
to analogo prevista per i licenziamenti
collettivi (la decisione deve ancora es-

sere presa), il tribunale di Bari (ordi-
nanza del 18 aprile 2019 - Gazzetta Uf-
ficiale del 4 dicembre 2019) solleva una
nuova questione: la legittimità del 
meccanismo di calcolo automatico 
previsto per i casi di invalidità del li-
cenziamento dovuta a vizi della moti-
vazione o violazioni della procedura 
(articolo 4 del Dlgs 23/2015).

Dopo la sentenza 194/2018 della
Consulta, nel Dlgs 23/2015 si è venuta
a creare una rilevante asimmetria: nei
casi ordinari, per effetto della decisio-
ne della Corte (e della modifica delle
soglie minime e massime decise dal 
decreto dignità, Dl 87/2018), il giudice
ha un ampio margine di discreziona-
lità, potendo assegnare al licenziato 
ingiustamente una somma di impor-
to variabile tra le 6 e le 36 mensilità. 

Tale discrezionalità non sussiste, in-
vece, se il licenziamento risulta inva-
lido per uno dei casi previsti dall’arti-
colo 4 del Dlgs 23/2015 e al dipenden-
te spetta un risarcimento calcolato in
modo automatico (una mensilità per
ogni anno di servizio, da un minimo
di 2 a un massimo di 12).

Questo doppio sistema viene sotto-
posto al giudizio della Corte costitu-
zionale per diversi motivi. In primo 
luogo, il tribunale di Bari rileva un pos-
sibile contrasto con il principio costi-
tuzionale di uguaglianza, in quanto il
meccanismo di calcolo automatico del
risarcimento ancorato alla sola anzia-
nità è identico a quello contenuto nella
prima versione dell’articolo 3 e poi di-
chiarato incostituzionale (cambiano 
solo gli importi, minimo e massimo).

Inoltre, la norma sarebbe in con-
flitto con il principio di ragionevolez-
za, perché - al pari del sistema conte-
nuto nell’articolo 3 - il meccanismo 
del calcolo automatico non viene giu-
dicato adeguato a prevenire i licenzia-
menti carenti di motivazione oppure
affetti da vizi di forma. 

Sarà interessante capire cosa de-
ciderà la Consulta su questa ordinan-
za (e sul tema, ancora pendente, dei
licenziamenti collettivi). Quale che
sarà la decisione, il legislatore do-
vrebbe porsi subito il problema di ge-
stire la situazione di confusione nor-
mativa che ormai campeggia sul te-
ma dei licenziamenti. 
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La Cassazione annulla
la condanna per la morte
di un albanese disarmato

La reazione è eccessiva
quando il pericolo
non è più da ritenere attuale
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nasce la banca dati 
nazionale delle Dat

DIRITTI CIVILI

Firmato il decreto 
che istituisce il registro 
e rende efficace la legge

La legge sul testamento biologico,
varata due anni fa sulla scia dei ca-
si di Eluana Englaro e Piergiorgio
Welby può considerarsi operativa

banca dati nazionale che dovrà
conservare tutte le Dat (dichiara-
zioni anticipate di trattamento)
degli italiani e non (sono compresi

i non iscritti al Ssn) e ren-
derle accessibili a chi ne ha diritto.

Il ministro della Salute, Rober-
to Speranza, ieri ha firmato - co-
me anticipato dal Sole 24 Ore del
26 novembre - il decreto che isti-
tuisce questo maxi-registro che
conserverà tutti i biotestamen-
ti: «Con questo atto la legge ap-
provata dal Parlamento è piena-
mente operativa e ciascuno di noi
ha una libertà di scelta in più». La
notizia è stata accolta con favore
dall’Associazione Luca Coscioni,
che proprio per il mancato varo di
questo decreto aveva prima diffi-
dato il ministero e poi fatto ricor-
so al Tar Lazio.

Grazie a questa banca delle Dat

stamento biologico di un paziente

dali e medici in tutta Italia sapran-
sulle

interruzioni delle terapie, com-
prese quelle salvavita. La creazio-

a garantire la cono-

Italia, ad esempio nel caso che un
paziente si trovasse in qualche al-
tra città. Da qui la necessità di una

 testamento biolo-
gico (219/2017) è entrata in vigore

era zoppa: tra gli adempimenti
o l’atti-

vazione della banca dati, attesa da
un anno e mezzo dopo che la ma-
novra del 2018 aveva previsto il
suo varo entro giugno di quell’an-
no stanziando anche 2 milioni per
il suo funzionamento. Da allora un
valzer di rimpalli tra ministero
della Salute, Consiglio di Stato,
Regioni e Garante della privacy fi-
no al testo finale di 12 articoli che

ora vede la luce. 
 dati verrà alimentata

con le Dat raccolte dagli ufficiali di
stato civile dei comuni di residen-
za dei pazienti, dai notai e dalle
Regioni che abbiano, con proprio
atto, regolamentato la raccolta.
Anche i cittadini italiani residenti

la propria Dat alla banca attraver-
ti-

o i consolari all’estero.
accedere alla banca

i i medici che hanno in cura il
paziente in situazione di incapaci-
tà di autodeterminarsi, il fiducia-
rio (indicato dallo stesso paziente)
e il paziente stesso, tramite identi-

Sistema pubblico
ga-

rantisce la sicurezza dell'accesso.
Tutti i biotestamenti prece-

dentemente depositati presso co-
e rappresentanze di-

plomatiche o consolari italiane
all’estero saranno acquisite nella
banca dati nazionale entro sei
mesi dalla sua attivazione. L’inte-
ro sistema, dunque, dovrebbe di-
ventare operativo a breve, fatti
salvi i tempi tecnici necessari.
«Occorre però ora una grande
campagna informativa a favore
dei cittadini», ha spiegato il se-
gretario dell’Associazione Co-
scioni Filomena Gallo. 
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